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Il generale Terenziani nacque a Reggio Emilia nel 1917. La sua famiglia aveva possedimenti nel casalgrandese e il 
generale si legò profondamente a questo territorio. Oggi le sue spoglie riposano nella cappella di famiglia del cimitero 
cittadino. 
Con l'avvento della Seconda Guerra Mondiale anche Terenziani partì per il conflitto e nel novembre 1941, fresco di 
promozione a tenente, partì per l'Africa Settentrionale. Nell'estate del 1943 venne inviato in Francia con la 208° Sezione 
Carabinieri Mobilitata e proprio qui visse gli avvenimenti legati dall'Armistizio. Come molti militari italiani, Terenziani 
scelse di non combattere più al fianco dei tedeschi e per questo venne arrestato e deportato nei campi di 
concentramento. 
Nei primi anni del dopoguerra, Carlo Terenziani si guadagnò un encomio solenne per avere condotto delle indagini che 
portarono all'identificazione di quattordici pericolosi pregiudicati e nove ricettatori associati per delinquere. 
Nel 1962 con il grado di Tenente Colonnello, Terenziani venne trasferito presso il Comando Generale dell'Arma e 
proprio qui, nel 1963, ricevette il suo secondo Encomio Solenne. 
Durante il servizio in Sardegna ebbe a che fare con i tristemente famosi sequestri di persona, che si perpetrarono dagli 
inizi degli anni Sessanta fino agli anni Novanta, raggiungendo il drammatico numero di circa duecento rapimenti. 
Al Comando della Legione di Cagliari, il carabiniere casalgrandese riuscì, con i suoi uomini, a liberare ostaggi e 
arrestare i sequestratori. Gli venne concesso il quarto Encomio Solenne. 
Il 30 gennaio 1980 divenne vice comandante generale dell’Arma dei Carabinieri. 
Il carabiniere casalgrandese venne promosso a generale di corpo d’armata e qualche mese dopo venne congedato per 
limite d’età nel marzo 1981. Ritirato a vita privata nella città di Bologna, si spense nel 2003, all'età di ottantasei anni. 
Come volle il generale, il suo corpo fu tumulato nella cappella di famiglia presso il cimitero cittadino del Comune di 
Casalgrande. 
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